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er presentare il
«Progetto per la
Bellezza» della
Fondazione di fa-
miglia, Brunello
Cucinelli ha scelto il palcosce-
nico del Piccolo Teatro dove in
queste sere i fratelli Servillo
recitano «Le voci di dentroy
di Eduardo. Sul palco due se-
die contadine di legno (e trat-
tandosi di Cucinelli potrebbe-
ro anche essere fatte a mano)
e dietro due grandi vedute di
paesaggio umbro, come quelle
dipinte del Rinascimento.

Cosl l'imprenditore del
cashmere che sta tracciando
una sua via tutta personale al
mecenatismo made in Italy ha
voluto mettere in scena la bel-
lezza che vede pill minacciata
e che lui, nel suo (grande) pic-
colo, vuole (e puo) salvare. La
bellezza é il paesaggio, la na-
tura, la terra.

In una foto é ritratto il fon-
dovalle di Solomeo, Umbria,
com’é adesso, con le quinte
delle colline e una spianata di
capannoni grigi cresciuti ne-
gli Anni 70-90; nell’altra lo
stesso paesaggio come sara
fra un anno, con campi orti e
frutteti al posto del cemento.

Come avverra il miracolo?
Decementificando e coltivan-
do i 100 ettari su cui sorgeva-
no i sei capannoni che Cuci-
nelli ha comprato per poterli
demolire e riportare la valle a
com’era un secolo fa. Nessuno
ospitava attivitd produttive,
fungevano da depositi e Cuci-
nelli ha convinto i proprietari
a spostarsi in un’area indu-
striale a 5 km dali.

Ma la Bellezza per Cucinel-
li non é solo natura e paesag-

Come sara

Nella stessa valle

fra un anno
scompariranno

i capannoni e al posto
del cemento ci saranno
campi coltivati, orti,
frutteti e un «oratorio
laico» per i bambini

Mecenatismo di nuovo stile
Cosl scompaiono 1 capannoni

[.a Fondazione Cucinelli “decementifica” un fondovalle umbro

gio, & anche I'uomo che li abita.
Cosioltre ai giardini e agli ortie
frutteti che riforniranno il ri-
storante dell’azienda ci sara un
oratorio laico dotato di uno sta-
dio per far giocare i bambini.
La rinascita dei tre parchi
nella valle é la seconda parte
del Progetto iniziato nel 1985 e
concluso in 30 anni: il restauro
integrale del borgo medievale
di Solomeo, paese della moglie
dell'imprenditore e oggi «luogo
di studio, arte, pensiero» con la
creazione di un Teatro (inaugu-

rato con uno spettacolo di Ron-
coni), di una Biblioteca, di una
Scuola dei Mestieri...

Sul palco Cucinelli ha voluto
anche il suo «amico e maestro»
Massimo De Vico, I'architetto e
paesaggista che ha «realizzato»
i suoi sogni. Ma le domande del
pubblico - manager, analisti,
giornalisti italiani e stranieri -
sono, pill che sul «comey, sul
«perchéy, visto che si parla di
denaro di famiglia e non della
societa quotata in Borsa. Le ri-
sposte, pero, parlano un lin-

Brunello Cucinelli

guaggio che viene da lontano.
«Custodire la terra e ridare di-
gnita alla campagna é il sogno
della mia vitay, spiega, «erava-
mo contadini e io avevo negli oc-
chi e nel naso forme e odori di
quel mondoy. Una bellezza oggi
minacciata. «Quando guardo la
mia nipotina da nonno mi chie-
do “ma che mondo ti lascere-
mo?”». Da qui il senso di re-
sponsabilita verso il territorio.
«Nella Constitutio Senese del
1309 é scritto “E’ dovere di chi
governa curare...la bellezza per

N °
Com’e oggi
La foto ritrae
il fondovalle
di Solomeo (Umbria),
com’é adesso, con le
quinte delle colline
e una spianata
di capannoni industriali
cresciuti negli Anni 70

cagion di diletto e di allegrezza
ai forestieri e per fierezza dei
cittadini della Citta». Spiega
anche che non é guardare indie-
tro questa sua filosofia di vita e
di imprenditoria. «Voltaire dice
che se del tuo tempo non accetti
i cambiamenti, prendi solo la
parte peggiore, ma anche que-
sto & cambiamento, no?».

Cambiamento di cui Cucinel-
li coglie i segni: «Questo Papa &
un genio giunto al momento
giusto, ci dice “Siate custodi del
Creato”, “Non volgete le spalle
alla poverta”, “Cercate di bilan-
ciare il profitto con il dono”». E
lui, da imprenditore, traccia
una strada con questo progetto
che parla di decementificare
anziché di costruire. Dalla pla-
tea si cita il filantropismo del
Giving Pledge e 'economista
Piketty che scrive di redistribu-
zione del Capitale. Lui sorride e
si capisce che & pill convincente
il vecchio padre, quando gli
chiede: «Ma tu vuoi essere il pilt
ricco del cimitero?».
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What it’s like today What it will be like

The photo shows Solomeo (Umbria) as it is In the same valley, in a year’s time, the sheds
today, with a backdrop of hills and a plot of will disappear and instead of concrete there
industrial sheds built in the “70s. will be cultivated fields, orchards, market

gardens and a “lay oratory” for Kkids.

New style patronage.
And the industrial sheds disappear.
Fondazione Cucinelli “decementifies” an Umbrian valley bottom.

To present the family foundation’s “Project for Beauty” Brunello Cucinelli chose the stage of the
PiccoloTeatro, where the Servillo brothers are currently appearing in Eduardo de Filippo’s “Le voci
di dentro”. On stage, two rustic wooden chairs (knowing Cucinelli, they’re probably hand made)
and behind them two blow-ups of Umbrian landscapes, looking like Renaissance paintings.

In this way the cashmere entrepreneur, who is establishing his own personal style of Made in Italy
patronage, decided to put on stage the beauty that he sees most threatened and that he, in his small
(big) way, is determined (and able) to save. The beauty is that of the landscape, nature, the land.

In one photo we see the valley bottom of Solomeo, Umbria, as it is today, against a backdrop of
hills, with an area of grey industrial sheds built in the ‘70s to the *90s; in the other photo the same
landscape as it will be in a year’s time, with fields, market gardens and orchards instead of concrete.

How will this miracle come about? By “decementifying” and cultivating the 100 hectares that were
the site of the six buildings that Cucinelli bought to demolish them and restore the valley to what it
was a century ago. None of them was used for actual production (they were warehouses) and
Cucinelli persuaded the owners to move them to an industrial zone just 5 km away.

But beauty for Cucinelli isn’t just nature and landscapes, it’s also the people who live in them. So in
addition to the market gardens and orchards that will supply the company’s canteen there will be a
lay oratory with a stadium where kids can play.

The rebirth of the three parks in the valley is the second part of a project launched in 1985 and
completed in 30 years: the total restoration of the mediaeval village of Solomeo, hometown of the
entrepreneur’s wife and now a “place of study, art and thought” thanks to the building of a theatre
(inaugurated with a performance of Ronconi), a library and an arts and crafts school.

On stage, Cucinelli also decided to have his “friend and teacher” Massimo De Vico, architect and
landscape architect, who “realized” his [Cucinelli’s] dreams. But the questions from the audience -
managers, analysts, journalists (Italian and foreign) — are more about the “why” than the “how”,
given that the money spoken about is the family’s and not that of the listed company. The answers,
however, speak a language that comes from afar. “To safeguard the land and give back dignity to
the countryside is the dream of my life,” he explains, “... we were country folk and | had the shapes
and smells of that world in my eyes and nose”. Beauty that is now under threat. “When | look at my



granddaughter, I ask myself “what world will we leave you?”” Hence the sense of responsibility to
the territory. “In Siena’s 1309 Constitutio it’s written that “it is the duty of those who govern to
look after... beauty for the sake of strangers’ delight and good cheer and of the pride of the City’s
citizens”. He also explains that his philosophy of life and business is not backward looking.
“Voltaire says that if you don’t accept the changes of your times, you only take the worst part, but
this too is change, isn’t it?”

And signs of change Cucinelli has certainly noticed: “This pope is a genius who’s come at the right
moment; he says “Be custodians of creation”, “Don’t turn your backs on poverty”, “Try to balance
profit with gifts””. And Cucinelli, the businessman, is laying down a path with this project that
“decementifies” instead of building. From the floor, someone quotes the philanthropism of the
Giving Pledge and the economist Piketty writing about redistribution of capital. He smiles and one
understands that the old father is more convincing, when he asks him: “Do you want to be the
richest in the cemetery?”



